
Molti studenti e insegnanti nel corteo dei comitati di base

E i Cobas chiudono
una scuola su tre

di Andrea Milluzzi

S tessa città, Roma, ma cor-
teo e piattaforma «radical-

mentedifferente» da Cgil, Cisle
Uil, peri Cobas, a migliaia ieri a
sfilare da piazza della Repub-
blica a piazza Santissimi Apo-
stoli, sede - e non è un caso-
dell'Unione.Lo sciopero gene-
rale di 8.0re indetto dai comitati
di base ha avuto un'ottimari-
sposta, tanto che,dice il coordi-
natorenazionalePiero Bernoc-
chi mentreil serpentone dop-
pia il Colosseo «sta scioperan-
do un insegnante su due e un

terzo delle scuole oggi sonori-

maste chiuse. E' la conferma

chela scelta dei confederali di

scioperarepersoloun'oraèsta-
ta unsuicidio».

Tanti, tantissimi giovani a

ballare e cantare lungo le vie

della capitale. Sonogli studenti

delle superiori e dell’Univer-

sità, vengonodatuttaItalia e ce

l'hannoconleriformedellami-
nistraMorattie conla«privatiz-

zazione delle scuole pubbli

che». Apre il corteo unostri-

scione “onnicomprensivo”:
«Viail govemo Berlusconi e le

sue leggi» che ben riassumela

piattaforma della mobilitazio-
nedei Cobas.In piazzasì con-

tro la finanziaria, ma anche a

difesa delTfr, perl'abrogazione

della legge 30, del pacchetto

Treu,della direttiva Bolkestein,

dellaBossiFinieperlachiusura

dei Cpt, controle già citate

Alla manifestazione
«radicalmente
diversa» da quelia dei
confederali, presenti
anche i No Tav e i
precari di Atesia, che
alla fine occupano la
sala del Comune in
Campidoglio

riforme Moratti, in difesa della
scuolae della sanità pubblica,
dei contratti nazionali e deldi-
ritto di sciopero, per aumenti
salariali ugualipertuttieilripri-

* stinodella scala mobile e peril
ritiro delle truppeitaliane dal-
l’Iraq. Ritiro ma nonsolo,i Co-
bas chiedonoverità su episodi
tanto orrendi quantoirrisolti,
tanto cheil secondostriscione
recita: «Falluja martire, via le
truppedall'Iraq». Manifestanti
a 360 gradi, insomma, impe-
gnati anchea ricordare cheieri

era la giornata mondiale con-

trolaviolenzasulle donneeari-
marcare alcunestrane decisio-
ni che il governoha presonegli

ultimi tempi: «Clero, paga l'Ici»

sileggesuuncartello.
All’oradiritrovo,le 10 dimat-

tina a piazza Esedra,la testa del

corteo è peri precari del call
centerAtesia, che alle 7 hanno

già presidiatola loro sede dove

fra l’altro alcuni di loro sono

stati chiamati a rimpiazzarei

dipendenti dellaTelecom scesi

in sciopero.Allafine della ma-

nifestazione alcune decine di,

lorooccupanoanche lpalazzo

del Comunedi Romasul Cam-
pidoglio persollecitare leistitu-
zioni a tradurrein atti concreti
le rassicurazioni fatte verbal-
mentecirca l'impegno a spen-

dersi per far trasformarei con-
tratti attuali in forme di tempo
indeterminato. Un'altra lotta
emblematica presente in cor-
teo è quella contro la Tav in Val
di Susa, Ieri a Roma,il 29 aVe-
nausdoveil giorno successivo
dovrebberopartiregli scavi per
la grande opera: «Occuperemo
il territorio a decinedi migliaia
e vedremosele forze dell'ordi-
nevorrannousareil manganel-
lo- annunciaPaolo selofaran-

+ no, alzeremole mani e rispon-

deremoalgrido di NoTaw».
Molterealtà racchiuse inuna

sola occasione, che hanno
molto da dire sia al centro de-
stra cheal centrosinistra: «Noi
ci ribelliamo a quanto hanno
fatto le destre, contro l'Unione
che vuole mantenerel’esisten-
te e siamo preoccupati peri
confederali che tirano già re-
moinbarca- diceBernocchi - E
portiamoinpiazzaconilavora-
tori tutte queste istanze perché
non facciamodistinzioni frail
lato sindacale e quello politi--
co». ”

Intanto,altri settori del sin-

dacalismo di base continuano

laloro protesta contro il carovi-

«ta. Ieri, il Coordinamento dei

Comitatiperla Quartasettima-
na ha incontrato la coop con-

sumatori.


